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MASSIMO BUON PREZZO 

E N T E S l M t 3 P E R P A R O L A 

M o v i m é n t o prefe t t iz io 
(A)' '• .- ' , ROMA, 5 
: L'annunziato movimento prefettizio è mio 
vamente rimandato.' 

Probabilmente òsso,avrà, luogo solamente 
in ottobre. ,. -, . 

t)STRI DISPÀCCI 
p a r t i e o i a r i 

L a c h i u s u r a de l la s e s s ione 
ROMA, S 

membri del'gabinetto, interpellati dni-
Ci'ispi sull'opporlunità di chiudere la 

ono legislativa,,si sono dichiarati in 
gioranza favorevoli alla chiusura, 
i sessione dunque verrà chiusa ed il re-
o decreto sarà pubblicato in ottobre. 

assicura poi che l 'on. Crispi si è già 
jurata da parte dell'Onori Biunoheri la 
accettazione della presidenza della Ca-

Convenz ione c o m m e r c i a l e 
,. con Su R u s s i a -....,;.-.. 

ROMA, 8 
i afferma che, appena sarà rioccupato 
osto d'ambasciatore a Pietroburgo, il 
irho italiano inizierà nuòve pratiche por 
i convenzione commerciale colla Russia.' 

T r u p p e c o n t e g n a t e 
: ROMA 5 : 

lurante la giornata del 20 settembre, si 
veranno consegnati nelle caserme! quat' 
battaglioni di fanteria ed un squadrone 
cavalleria. 

maggior parte di queste truppe si trOr 
anno accasermate nelle vicinanze, del 
tica.no. ; . i ,;jr, -

I d iscors i su l X X S e t t e m b r e 
V) ROMA, b 
In una recente conferenza tra l'on. Crispi 
'on. Cnlenda si è stabilito d'invitare le 
torità provinciali a segnalare prontamente 
lalsissi discorso, che venisse pronunciato 
ì curati ed altri ecclesiastici, in odio al 
I settembre. 

Il g e n e r a l e B a r a t t i e r i 
A) : ROMA, 8 : 
II generale Barattieri è ritornato a Roma, 
i amatovi dal ministro della guerra. 
Essi avranno io questi giorni traloro di­
sse conferenze relativamente alle proba­
li operazioni militari in Africa e circa la 
ilonizzazione militare di una parte della 
olonia Eritrea. 

1 vescovi*,spapiWiii a-'-Leone' Xili 
ed il XX'-Settembre. 

Come è noto, i vescovi spagnuoli hanno 
indirizzato al Papa un messaggio di pro­
tosta per le feste del 20 Settembre. 

Ecco il principale passo di quetso docu­
mento : 

« Santissimo' Padre, 
« Da quarido'si cominciò a diffonder" insi­

diosamente la funesta idea della formazione 
del regno d' Italia , I' episcopato spagnuoid 
ebbe ragione di diffidare, e tutto il mondo 
cattolico temette che questo nuovo pot'ire non 
ponesse il suo trono di fronte al trono papale, 
elevandolo nel palazzo stesso che era proprietà 
dei papi; e presentì che questa idea precorre-
rebbe in certo modo una usurpazione che sa­
rebbe realizzata poi eoa la perfidi», l'astùzia 
e il caso di un'aggressione armata. 

« In vero i timori concepiti a quell'epoca si 
sono interamente realizzati, dando una cele­
brità deplorevole al trionfo dell'iniquità, poi­
ché l'entrata delle truppe italiane*, ih Roma 
èssendo stata dichiarata festa nazionale «con 
sacrata come fatto accètto e consentito; con 
questo anniversario che si tenta di celebrare 
solennemente si coraràovono le viscere della 
verità e della, giustizia come pure i principii 
del diritto, impadronendosi senza riguardo dei 
tìtoli di proprietà altrui iu una. città santa e 
compiendo un fatto che turba ogni legittimità 
in Roma, centro dell'unità, cristiana. Con. un 
tale procedimento, e sotto gli sguardi della 
civiltà moderna, l'onoro ed il diritto oh» soùo 
indivisibili, senza che ìèdiffaienze di regione, 
dì clima e di luogo possano alterare I' eccel­
lenza delle azioni e la rettitudine delle co 
scienze, restano feri li a morte, 

«Di modo che la serie di avvenimenti H 
coi esito riceve gli onori di festa nazionale, 
eleva In mezzo alla società moderna come un 
trionfo, rumoroso così dell'ipocrisia come del­
l'audàcia, e così pure contro il diritto inter­
nazionale, perchè mentre io relazioni diploma­
tiche dell'universo sono unite con la gerenza 
ipolitica di Roma, e i tesori materiali, inorali, 
e intellettuali conservati nella Città eterna 
fanno parte dell'eredità e della fortuna delle 
nazioni cristiane, tutto ciò ò passato in altre 
mani, l'usurpazione' essendosi impadronita dei 
palazzi, conventi e delle dipehdenzedella santa 
propaganda; di modo che la città di Roma, 
madre e sposa della Verità, fondata su la 
pietra incrollabile 6 attualmente I' immagine 
fedele di. un paganismo diplomatico!e pertur­
batore ». 

La prima firma apposta a questo docu­
mento è quella del cardinale Monescillo, 
primate di Spagna, arcivescovo di Toledo, 
senatore e patriarca delle indie. Seguono 
poi le firme degli arcivescovi dl.Siiragozza, 
Siviglia, Burgos, Valenza, Santiago di Com­
posteli», Granata, Tarragona, Valladolid, 
Madrid, del vescovo di Sìon.'elemosinioi'e 
dell'esercito spagnuolo; e quelle di tut t i ' i" 
vescovi di Spagna.e delle colonie. 

Qualche g iorna le insista nell 'affer-

m a r a ohe es is tono dissensi nel mini­

s tero r i gua rdo a l l ' amnis t ia , e ohe men­

t r e a lcuni ministr i la vor rebbero com­

pleta, a l t r i la vor rebbero l imi t a t a e d 

al t r i infine non la v 'arrabberò affatto, 

Ohe vi s iano d i spar i t à di idee su 

ta le quest ione t r a ì membr i del ga­

b ine t to p u ò essere beniss imo, ' anzi 

e' è senza a l cun dubbio, m a ne l l ' a t to 

p ra t i co essa non oonta nulla; poiché 

il gab ine t to h a pia lasc ia to , con voto 

unanime, 1 a m p i a facoltà a l p res iden te 

del Consiglio di decidere co-na ore-

da rà più oppor tuno sul g r a v e ques i to . 

S t ando adunque così le cose, l 'on. 

Crispi non h a n e m m e n o più interpel­

lato: i colleghi, sul la ques t ione del­

l ' amnis t ia . 

Quando sarà 'g iua . to i l m o m e n t o di 

pubbl icare il decre to , eg l i lo presen­

t e r à , per m e r a formafilà al Consiglio 

'dei minis t r i , i .ditali, per debito di-

coerenza, s i : a s t e r r a n n o , ce r t amen te 

l a i fare osservazioni , . 

La crisi economica 

1 REPUBBLICANI 
CONTRO IL XX SETTEMBRE UFFICIALE 

"Nuro. 29 

(Dal Giornale ili Padana 6 se t tembre 1870) 

Dispacci Telegrafici 

Alla secessione repubblicana per le feste'del. 
XX Set tembre aderirono s inora: 

. La Società Centrale Operaia, il Circolo Ca­
prera, i i .Circolo Giuseppe Mazzini, il Circolo 
Democratico Universi tario, il Circolo Aurelio 
Saffi, l 'Associazione Femmini le Giuditta Ta-
vant Arquatt, il ComUato£Centrale Romano , 
[Superstiti della battaglia di Milano, I Circoli 
Maurizio Quadrio, Mentana, Angelo Brune t t i , 
l 'Associazione-superstiti garibaldini , ia Società 
dei Jesini abi tant i a R e m a i ' (a Società concia­
tori di,pellami del mutuo soccorso del Lungo 
Tevere , la Cooperativa dell ' Esquil ino, r Ope­
raia di Monleporzio. [Italia del Popolo) 

Si è in, m a s s i m a stabilito: ohe u> ; 

pa r t a delle nuova economie, da i n ­

t rodurs i nei diversi b i lanci , nonché 

,una par te , dei magg io r i reddi t i , ohe 

even tua lmen te si o t t enesse ro ne l cor­

r en te esercizio, dnbbano essere dedi­

c a t i esc lus ivamente a combà t t e r e la 

cr is i economica del paese . 

Se d u n q u e il b i lancio ih corso pre­

s en t e r à qua lche civanzo, come spa­

rano i minis t r i delle finanze e del 

tesoro, il Gove rno p ropor rà la r idu­

zione progress iva di a lcune t a s s e , di 

que l le , cioè cha m a g g i ó r m e n t e incep­

pano lo svi luppo economico del paese, . 

R i m a n a . p a r ò a v e d e r e se q u e s t o 

civanzo ci sa rà , poiché, ma lg rado t u t t i 

i buoni proposi t i , possono p r e s e n t a r s i 

da un m o m e n t o a l l ' a l t ro della even­

tua l i t à i m p r e v i s t e , che ' po t rebbero 

m a n d a r e a monte t u t t i i p roge t t i del 

G o v e r n o . , 

Banca mentre si preparava ad ascondere' la 
miccia di una scatola, gettò con forza a terra 
la scatola, ma questa non scoppiò. L'autóre 
dell'attentata fu arrestato, malgrado oppo­
nesse, viva resistenza. ,, i 

Parigi, .5 
L'autore dell'attentato alla Banca Roth-

schild si rifiutò di dire il suo nome.'Rassomi­
glia molto a Pauwels, autore dell'attentato 
alla Maddalena. 

Dichiarò di essere anarchico convinto, dì 
avere fabbricato lui stesso la .scatola esplo­
dente con clorato di potassio. 

Domani la scatola si esaminerà dal labora­
torio di polizia. 

P R O N A C A D E L L ' E S T E P V O 

li-A chiusura 
DEL CONGRESSO EUCARISTICO 

Milano, 5 
Il Congresso eucaristico ai quale partecipa^ 

rono tre Cardinali, ;80 arcivescovi a vescovi, 
si è chiuso oggi, dopo avpr tenute varie se­
dute alle ore,4 poro. 

Nel duomo ebbe luogo; la funzione di eh iu 
sura del Congresso. 

La chiesa era affollata. 
Il cardinale;Ferrari tenne: un discorso di 

circa .mezz'ora sull'opera del Congresso, rin­
graziando quanti parteclparonvi. 

Indi dalla, gradinata ael Duomo benedì 
tra applausi 11 popolo che si affollava sulla 

Parigi, 5 
11 Journal nuclei dèlia repubblica fran­

ose pubblica Un programma che dice: il pò­
polo precorse alla Camera che esitava per 
«Ivare la patria in pericolo, e domandò la 
'«pubblica: esso mise i suoi rappresentati non 
«1 potere ma al pericolo: la repubblica vinse 
"invasione del 1792. 

Il proclama soggiuuge: 
La repubblica è proclamila, la rivoluzione 

e fatta in nóme dèi diritto di salute pubblica. 
Cittadini vegliate sulla città che vi è affidata. 

Domani voi coìl'eserclto e con noi saremo 
' vendicatori della patria. 

Il ministero è così composto: 
Favre esteri - Gambetta intèrni - Lello 

guerra - Fonlichon marina - Cremieux giu­

stizia - Picard finanze - Simon Istruzione e 
culti - Dorieu lavori'pubblici - Magnin agri­
coltura.. 

Un decreto scioglie il corpo legislativo e 
abolisee.il Senato. 

La fabbricazione, il commercio delle armi e 
la loro, vendita sono dichiarati assolutamente 
U b e r i , • • . , : ; 

. Trocbu.è investito di pieni poteri per la di-, 
fesa nazionale od 'è phiamato alla- presidenza 
del governò. 

Stefano Arago è nominato sindaco di Pa 
rigi, Floquet e Brlsson sono nominati suoi 
aggiunti. 

Steenaqker è nominato direttore dei tele­
grafi, uil 

L'Anzìere direttore generale del personale 
e del gabinetto al ministero dell'internò. 

É concessa completa amnistia per tutti 
crimini politici. 

Il Governo della difesa nazionale componesi 
di tutti i deputati di Parigi; con Trochu pre­
sidente, Favre vice-presidente e Ferry segre­
tario. 

Continua a regnare un perfetto ordine: fu­
rono posti i sigilli sulla sala delle sedute della 
Camera,-, ni 
.iLa repubblica è proclamata a Lione, Bor­
deaux, Grenoble,'e in altte grandi città. 

Un proclama di Keratry, prefetto di polizia 
dice che la-rivoluzione ha lo scopo come nel 
1792 di scacciare io straniero. 

Parigi, 5 
Comunicazioni del minis tero . 

ATTENTATO CONTRO ROTHSCHILD 
. Parigi, 5 

La Poste dice che un individuo fu a r res t a to 
all 'Ingresso degli uffici della Banca Rothschild 
ment re lanciava una. scatola contenente della 
polvere di cui ignorasi ancora la composizio­
ne. La scatola non esplose. - • 

Parigi, 5 
La Prefettura di.polizia conferma la notizia 

di nn nueyo attentato contro la Banca Roth-
schild. 

Un individuo che destò sospetto pel suo at­
teggiamento e p i voce tenuto sulle scale della 

R u s s i a 
La nomina.di tylàflet 

L'annunzi'ata'niiminà'ilél'tnàrcliése' Maffei 
ad -ambasciatore dv Italia' presso 'lo Czar è^'ac­
colta con freddezza. 

I giornali colgono l 'occasione di tale a n ­
nunzio per da re un nuovo sfogo al loro ma­
lumore contro l ' I t a l i a . 

La scoperta della congiura nihilisla 
II nilulismo incomincia di nuovo a far par­

lare di sé.. 
Dopo gli arresti di Mosca, altri se ne sono 

fatti in gran numero ad Odessa. 
Fra gli arrestati sono in maggior numero 

gli studenti e gli ebrei. 
Il direttore generale della polizia è partito 

ieri per Mosca, ove ieri stesso un intero quar­
tiere venne posto in stato d'assedio. 

Sembra che i miti listi preparassero una va­
stacongiura per assassinare io czar e là cza-
rina ih occasione delle feste1 per l'incorona­
zione. 

Alcuni nikilisti, che dovevano essere arre­
stati, si trovano a quest'ora' rifugiati g l ' e ­
stero. 

AnsU'Ià-UriflneHa 
JM, colloquio .opn_MardgHano 

Qui si vocifera che uri medico della , casa 
imperiale è partito in questi giorni per Ge­
nova affine di avere un abboccamento coi 
prof Maragliauo. : ' 

É nòto che la tubercolosi ha fatto già delle 
vittima tra i membri della casa imperiale 
d'Austria. 

Una lettera del Papa 
Il cardinale Rampolla, a nome del Papa, ha 

scritto al Primate della Chiesa ungherese ap­
provando la lotterà dell'Episcopato d'Unghe­
ria diretta al cattolici, relativamente al ' ma­
trimonio civile. 

I n g h i l t e r r a 
Il Principe di Galles 

Si assicura che il principe di Galles si r e ­
cherà nel venturo inverno in Italia, visitlirido 
Torino, Milano, Firenze, Róma e Napoli'. ; 

S p a g n a 
Mancanza di materiale da guerra ' 

Alcuni giornali rilevano che causa la spe-

Esfiloratori prussiani furono.segnalati a Loi-
vre e Fisraes: il corpo di Vinoy opera la riti­
rata sopra Laon. 
..Un avvviso della Banca di Francia annun­
cia che i.titoli depostati a garanzia delle an-
teipazioui o sconto saranno inviati ad una 
delle sue succursali. 

La Banca ricorda che a termini del diritto 
non è responsabile relativamente ai depositi 
volontari, nò dei casi fortuiti, né della forza 
-maggiore. 

Parigi, 5 (Ufficiale) 
Il generale Vinoy giunse a Laon. Ripiégossi 

in buon ordine sopra Par.gi, colle truppe in­
tatte. 

La principessa Clotilde partì ieri mattina 
per Firenze. 

Migra e il personale della legazione l'accom­
pagnarono alla Stazione. 

Parigi, 5 
Un dispaccio del sotto-prefetto di Mulhouse 

del 5 annunzia che 11 nemicò comparve in 
parecchi punti di quel circondàrio; ed attra­
versò il Reno in faccia a Kombs; i franchi ti­
ratori volontari e la guardia nazionale cor­
rono ad incontrarlo. 
i Berlino 5. 

Uà proclama del governatore generale Bonin 
agli abitanti della Lorena riferendosi al prò-
clama,del Re promette ai cittadini pacifici la 
sicurezza delle persone e delle proprietà ; dice 
attendere da parte delle autorità e' degli abi­
tanti una stretta osservanza di tutti gli or­
dini, altrimenti sarebbe costretto a prendere 

misure severe. 
Parigi 5. 

I giornali pubblicano un indirizzo della So-
cietà internazionale alla democrazia socialista 
tedesca. . . , 

Dice: Il tuo governo dichiarò, di far guerra 
all'Imperatore e non alla nazione francese. 

L'uomo cho dichiarò questa lotta fratricida, 
che tu tieni fra le mani, non esiste per noi. 

La Francia repubblicana t'invita in nome 
della giustizia di ritirare le tue armate, al­
trimenti devono combattere sino all'ultimo 
.uomo, e versare a torrenti. il tuo e il nostro 
sangue.' . , - . : , . ' 

Ti ripetiamo cicche dichiarammo all'Europa 
coalizzata nel 1793. Il popolo francese non fa 
punto pace col nemico che occupa il suo ter­
ritorio; il popolo, francese, amico ed alleato 
di tutti i popoli liberi, non|iremischiasi nel 
governo delle altre nazioni, e non soffre che 
altre nazioni s'immischiano nel suo. 

Ripassa,il Reno: stendiamoci la mano; di­
mentichiamo i reciprochi delitti, che i despoti 
ci fecerp commettere. Proclamiamo la libertà, 
l'eguaglianza e, la fiaternità dei popoli. 

Torniamo, gli Stati Uniti d'Europa. 
Viva la Repubblica,.Universale 1 
-r^Un.decreto di Gambetta nomina Valen­

tin prefetto di Stasburgo rimettendosi alla sua 
energia ed ai suo, patriottismo per andare ad 
occupare il suo posto. 

.Un.altro decreto di Gambetta nomina En­
gelhard sindaco di Strasburgo, rimettendosi 
al suo patriottismo per penetrare nella città, 

e per recare ai valorosi strasburghesi ed aita 
eroica guarnigione i commossi ringraziamenti 
della Francia, di Parigi e del governò repub­
blicano. 

Vienna f>; 
Contrariamente alle notizie dei giornali sul' 

richiamo dì Metternich, possiamo assicurare 
ch'egli aveva nelle mani le istruzioni positiva 
|n conformità delle usanze diplomatiche pel 
caso di un cambiamento dei potere in Frància. 

In base ad esse deve continuare senza' im­
pedimenti nella gestione di ambasciatore ad 
entrare in rapporti ufficiosi col potere gover­
nativo attuale, 

X 

Motizie Italiane 
Firenze 5: 

La Gazzetta Ufficiale dichiara prive di fóri. 
damento le voci di dissensi nel ministèro.'' 

Dice: «Esso è piènamente d'accordo sopra 
tutte le questioni politiche.» 

X 
Leggesi nell' Opinione : 
Gli avvenimenti incalzano. 
La proclamazione della repubblica a Parigi-

e-la formazione del governo provvisorio e del 
ministero francese - composto di uomini non 
compromessi da impegni verso Roma, e''paréc-
chi- dei quali si erano nel 1818 opposti alla 
spedizione fatta dal generale Cavaigdac ov­
vero avevano combattuta la Convenzione'di 
settembre, - devono immancabilmente modi­
ficare i rapporti fra la Francia' e l'Italia ri-
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razione di Cuba, i depositi di munizioni e ma­
teriali da guerra sono quasi totalmente esau­
riti. 

Se ne dà colpa all'antico ministro della 
guerra, che nulla fece per 11 rifornimento di 
tali depositi dopo la spedizione del Marocco. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIOI, 5. — Mandano da Wieux-Brissac 
. ove si svolgono le grandi manovre tedesche, 

cbo i soldati prussiani dal genio avevano fab­
bricato un ponte a battali» sul Reno ; ma 
che la corrente del fiume all'improvviso lo 
travolse trascinando via parecchi soldati che 
vi stavano sopra: dieciotto soldati sono scom­
parsi : tre furono raccolti cadaveri. 

LONDRA, 5. — Il Daily Telegraph ha da 
Glasgow che il governo giapponese ha ordi­
nato ai cantieri di Glasgow la costruzione di 
cinque corazzate, per una spesa complessiva 
di 5 milioni di sterline (lire Italiane 125 mi­
lioni). 

VIENNA, 5. — Da Pietroburgo si telegrafa 
che nelle miniere siberiane , dove lavorano I 
forzati, il colera fa strago, Quasi tutti i col­
piti muoiono. 

Anche nei penitenziari di TomsK, dove so­
no rinchiusi i condannati politici in orribili 
celle umide e oscure, I decessi per colera son 
numerosi. 

A Odessa, Cherson, Azow, Kronstadt e Riga 
il colera, portato dai marinai, si diffonde in 
modo inquietante. 

JLB dichiarazione 
DEL COMGHERE COMUNALE D'OLIVO 

L ' a l t r o giorno in un b r eve ar t ico lo , 

i n t i t o l a t o Orli e fischi, abb iamo d e ­

p lo ra to le dimostrazioni ostili fat te al 

s ignor Olivo, consigliere comuna le di 

B a s s a n o , per aver v o t a t o con t ro le 

p ropos te di quella G i u n t a per comme­

m o r a r e il X X se t t embre . 

O r a no! g iorna le La Provinola di 
, Vicenza t rov iamo q u a n t o segue : 

Onorevole Giunta. 
Nel 20 settembre 1870 salutai ia caduta del 

dominio temporale del Papa come un avveni­
mento salutare per la religione a cui credo; 
e questi sentimenti non vennero scossi in me 
perchè tuttora da cristiano cattolico non mi 
sento convinto che dal potere sia Indispensa 

': sabile all'apòstolo di Cristo, il quale ha aem-
-, pre predicato « regiium meum non est da hoc 

raundo » ; perchè sono convinto che il Ponte­
fice coll'alta,sua autorità spirituale regnando 
sulle anime sole cooperi meglio e più elflca-

,'( cernente al vero bene della religione, e ne è 
prova indiscutibile il diffondersi trionfala della 

! fede per questi 25 anni dacché ha lasciato la 
sovranità temporale; ce lo sognala II ritorno 
spontaneo delle maggioranze al sentimento 

; cattolico, anche nel campo delle pubbliche 
arnmiuiatrazloni, fatto palese nelle ultime ele-

' zìoni. 
Mi. se cosi penso intimamente, intendo an­

che da italiano, che ama veramente la sua 
patria, francamente affermare, che pur osse' 
quente alle leggi tutte dello Stato, e fra que­
ste a quella che dichiara festivo II 20 Settem 
bre, sono convinto che sia affatto sconve­
niente ed anohe pericoloso pei destini del mio 
paese questo esagerare in manifestazioni di 
trionfo, che possono tradursi in provocazioni, 
ih ostilità, in eccessi, e Ingeneroso questo le­
varsi dei vincitori a tu per tu contro il vinto 

a mostrar giubilo della vittòria, e far tutto 
qu sto 95 anni dopo, e quasi a dispetto, sotto 
gli occhi di un re, che noi consideriamo spo­
destato, ma che non hanno ancora riconosciuto 
per tale le altre nazioni, tanto è vero che in 
Vaticano hanno sede e permanenza tuttora le 
ambasciate dei più rispettabili governi d'Eu­
ropa. 

So 11 25,mo non ci dà dunque la soluzione 
della vertenza, per ora ci basti li fatto com­
piuto, e se, come ripeto, ossequiente alla legge 
non posso disconoscere che il 20 Settembre 
sia festa civile, nessun uomo, nessuna legge 
può obbligarmi per questo a votare delle spese 
per dimostrazioni e per clamori, che secondo 
i miei intimi convincimenti non possono gio­
vare al futuro bene morale e materiale della 
mia patria, bene che io attendo dalla pacifica­
zione degli animi così in materia civile che 
religiosa. 

Questo in lìnea di convenienza. 
In linea di legalità poi io credo che qual­

siasi deliberazione che si prendesse In argo­
mento, dovrebbe essere nulla a sensi dell'art. 
255 della legge comunale e provinciale, ap­
punto perchè sarebbe presa sopra oggetto 
estraneo alle attribuzioni del Consiglio tassa­
tivamente indicate nell'art. I l i della legge. 

Per queste considerazioni non voterà quin­
di, anzi voterò contro le proposte che la 
Giunta ha fatte, ed a sensi dell'art. 253 deila 
legge chiedo che si faccia constare a verbale 
del mio voto e dei motivi del medesimo. 

Bassano, 27 Agosto 1895 
f. AVV. Luiai D'OLIVO 
X 

Per questa dichiarazione, come è noto, il 
conslg ìere comunalo D'Olivo fu fischiato - e 
noi, che giudichiamo dalla dichiarazione in sé, 
al disopra e all' infuori delle persone e del­
l'ambiente, oggettivamente, come è, d'altron­
de, compito e dovere nostro, non ci sappiamo 
spiegare perchè ciò sia avvenuto. 

X 
Intanto, a noi pare che al consigliere co­

munale D'Olivo - ohe non conosciamo affatto; 
che, anzi, ed è certamente per colpa nostra, 
non sapevamo neppure cba esistesse in questa 
nostra parte di mondo; : a noi pare che gli 
si debba tener conto d'un precedente - ce lo 
lascino dire i nostri amici di Bassano • molto 
onorevole. 

I l D'Olivo, in un manifestino indirizzato ai 
suol concittadini, ricurda d'aver fatta prece­
dere l'accettazione della candidatura al Con­
siglio Comunale da questa chiara e decisa 
affermazione, affissa alle cantonate della città. 

« Ringraziando quegli elettori che vogliono 
« il nro nome portato al patrio consìglio, amo 
« lealmente affermare che la mia linea di con-
« dotta, guidata dall'onesto proposito di con­
fi tribaire al bene morale e materiale del mio 
« paese, sarà però sempre ispirata alla man-
«.gior indipendenza sema distinzione dt 
« partilo. » 

Fu allora, nel periodo elettorale, un atto di 
coraggio e di lealtà questa avvertenza del 
candidalo D' Olivo ; e la dichiarazione letta 
poi dal consigliere D'Olivo in seduta del Con­
siglio comunale fu da parte sua prova di ca­
rattere e atto di coerenza. 

Si può pensarla come si vuole. Ma questo, 
che dicemmo, è ben certo; e sarebbe valso 
- per noi - a metterci in buona luce e a dl-
sporci benevolmente verso il D'Olivo. 

Guardate un po' invece che cosa gli dove­
va capitare : urli, abbasso, fischi ! 

X 
Gli abbiamo detto cbo cosa pensiamo noi di 

codesto genere di manifestazioni. Non sono 

spetto alla questione romana. 
Al cospetto di questi eventi, il ministero ha 

;deposta ogni esitazione. 
• Nel Consiglio dei ministri, tenuto oggi, si 
fu d'avviso che conveniva risolutamente pro­
cedere al compimento del voto della nazione, 
coli'andare a Roma. 

Il ministero è unanime. 
Esso ha, inoltre deliberato di far conoscere 

al paese e di esporre alla' Europa in un me­
morandum da quali sentimenti è mosso, 
quali guarentigie è pronto di accordare al 
papato, per il lustro della Santa Sede. 

Queste guarentigie potranno essere avvalo­
rate dal consesso delle estere potenze, per la 
tranquillità delle coscienze cattoliche. 

Il governo informerà la Santa Sede della 
preta risoluzione, offerendole tutte le cautele, 
che possa credere necessarie alla sua sicu­
rezza., 

Crediamo che sarà inviato un uomo politico 
eminente presso il Santo Padre a questo 
scopo. 

Non possiamo celare la grande trepidazione 
con cui annunciamo questa risoluzione. 

Il momento è solenne per l'Italia. 
Il paese lo deve comprendere. Lo compren­

deranno del pari tutti i suoi uomini e partiti 
politici ? 

La questione romana è politica, è morale; 
Non possiamo volerla risolvere oon la vio­

lenza. 
, Non si entra In uno Stato estero, ma in 

: un paese che è territorio, nazionale.: 

Non si va a combattere un esercito, ma a 
prevenire disordini, che sarebbero inevitabili 
intauto che col compimento del programma 
nazionale si prepara la via ad uni concilia­
zione fra lo Stato e la Chiesa. 

La risoluzione è ardita ; dipende dalla sa­
viezza del paese il far sì che rechi frutti sa­
lutari e rassodi la nostra indipendenza, 

X 
Riferiamo con riserva dalla Gazzella del­

l' Emilia, che oltre alle tre classi, di cui ab­
biamo ieri annuciato il richiamo sotto le ar­
mi, sia giunto dal ministero della guerra alle 
autorità militari l'oidine di tener pronto il 
lavoro per la chiamata dei soldati di seconda 
categoria. 

In seguito a ciò si starebbero compilando 
gli elenchi di tutti gli nomini di seconda ca­
tegoria per farne anticipatamente 1' assegna­
zione ai singoli corpi. 

X 
Il Fanfulìa scrive in data di ieri 5, ore 4 

pomeridiane : 
Oggi dopo mezzodì, per quanto ci si assi­

cura, è stato mandato ordine al generale Ca­
dorna di passare il confine pontificio. 

— Sì afferma che al ministero della guer­
ra si prepari la mobilzizazione di 12 divisioni. 

— Dlcesi che un intero equipaggio da ponte 
abbia raggiunto il corpo mobilizzato al confino 
pontificio. 

— Si aggiunge che sia stato dato ordine di 
mettere immediatamente la flotta in istato di 
guerra. 

degne del « (lor Bore » ; sono propria.... del 
viceversa. Tuttavia non vogliamo dare trop­
po severo giudizio contro i componenti la 
manifestazione ostile al D'Olivo. Essi hanno 
una grande escusante : la gioventù. LI con­
dannino severamente quanti da giovani non 
hanno commessi spropositi ed anche birichi­
nerie. Ma badino costoro: condannandoli, 
verranno a farci sapere ohe, per disgrazia lo­
ro, giovani non sono stati mal. 

X 
Ma è discorso da clericale quello letto dal 

consigliere D'Olivo, e qui sopra riprodotto 
testualmente, così che si spieghino con ciò, 
se non nella forma, le ostilità contro di lui 
scatenatesi? 

Noi sosteniamo di no, e ci pare che non 
sarebbe possibile sostenere di sì. 

È vero: il D'Olivo ha negato l'opportunità 
dei festeggiamenti per l'anniversario della u-
nione di Homo all'Italia, ed ha respinto, per 
quanto era in lui, ogni partecipazione alla 
solenne commemorazione del gran fatto. 

Noi, qui, non andiamo d'accordo con lui ; 
anzi dissentiamo profondamente. Avremmo 
preferito che non si togliesse, con la dichia­
razione di ufficialità, quel tanto di spontaneo 
che la commemorazione ha sempre avuto, e 
più avrebbe avuto questo anno per le nozze 
d' argento della unione. 

Ma non crediamo possibile né opportuna la 
astensione da ogni segno di compiacenza, an­
che perchè sarebbe stata sinistramente Inter­
pretata dal clericali, ed anche perchè non si 
deve lasciare senza una risposta, che speria­
mo dignitosa, l'atteggiamento provocante o 
petulante che si voglia dire, che i clericali 
vanno sempre più prendendo. 

Ma il D'Olivo ha chiarito perchè egli non 
volesse festeggiamenti. A lui non par poss bile 
cièche,mutalls mutandts, pare in Germania, 
dove si festeggia l'anniversario della conse­
guita unità nazionale senza credere di recare 
con ciò offesa alla Francia. Il D'Olivo che 
vuole, come tasti. e tanti altri, la concilia­
zione dello Stato e della Chiesa e la pacifica­
zione degli animi, reputa che quei festeggia­
menti le allontanino. 

Per questo si manifestò contrario. Ritenerlo 
contrario per clericalismo non è, a giudicare 
dal suo discorso, in base ad esso - come dob­
biamo fare noi - non è possibile. 

«Salutai - disse il D'Olivo - la caduta del 
potere temporale come un avvenimento salu­
tare per la religione» ; «io sono convinto che 
il Pontefice, regnando sulle anime sole, cooperi 
meglio e più efficacemente al vero bene della 
Religione,» e ne è prova - aggiunse - «il dif­
fondersi trionfale della Fedo» dalla caduta del 
poter temporale in poi. 

Ma, o fischiatori, queste sono tante propo­
sizioni e altrettante negazioni del clericalismo; 
qui 11 clericalismo è respinto, rinnegato, con­
futato nei capisaldi dei suo programma, nella 
sua essenza, nella-sua ragion d'essere. 
' Anche confutato. Perchè nessun argomento 

più efficace si può opporre ai rivendicatori 
del poter temporale dell'oppor loro «il diffon-
«dersi trionfale della fede lungo i 25 anni 
«dacché il Pontefice, ha lasciato la sovranità 
«temporale». ' 

E il D'Olivo, che fu fischiato come cleri­
cale, non si è neanche accontentato di que­
sto, che pur potrebbe bastare. Egli, a soste­
gno della sua proposizione - l'estendersi e 
l'accrescersi dell'autorità e del prestigio del 
Sommo Pontefice col cessare del potere tem­
porale; - a sostegno di questa sua proposi­
zione, egli ha fatto convergere aueih stesso 
avvenimento (l'esito delle ultime elezioni.am­
ministrative) ohe i clericali interpretano in 
senso contrario od opposto. 

Come si può, dopo tutto questo, scambiarlo 
proprio per un clericale? 

Noi crediamo che gli stessi fischiatori suoi 
finiranno col riconoscere che - e lasciamo 
stare il modo sul quale ci siamo ripetuta­
mente dichiarati - basno preso un granchio. 

a t f t ^ jiwra-iju gawgpm S 

Congresso delle Casse Rurali 
Cuneo, 6 

Nel salone municipale si è inaugurato oggi 
il Congresso nazionale delle Casse Rurali di 
prestito. 

Vi assistettero larghe rappresentanze di e-
conomisti del Piemonte, della Lombardia e 
del Veneto, parecchi senatori e deputati. Per­
vennero moltissime adesioni dai principali isti­
tuti di credito italiani. 

Il Congresso proclamò a presidenti onorari 
il senatore Garelli e Bocca, sindaco di Cuneo, 
presidente effettivo il deputato Wollemborg. 
Poscia il Congresso incominciò subito ì lavori 
intraprendendo la discussione del primo tema 
sulla necessità di una legislazione speciale re­
golatrice per le Casse .Rurali di prestito. Su 
questo tema riferì l'onorevole Leone Wollem­
borg. 

Delle Casse Rurali del Veneto aderirono 
quelle di Oastelbaldo (Padova), Buttrio (Udine), 
Loreggia (Padova*, Vigonovo (Venezia), Sos-
sauo (Vicenza), Trissino (Vicenza), Sovra-
monte (Belluno), Mirano (Venezia), Abano 
(Padova), Bussolengo (Verona), Modano (li-
dine), Sanguinetto (Verona). 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

PER IL XX SETTEMBRE 
(NOSTRA CORRSIPONDBNZA PARTICI.) 

A b a n o S. - Ieri si è raccolto questo Con­
siglio Comunale, e dopo bellissime parole, pro­
nunciate dal sindaco cav. Pietro Rigon ,. ha 
approvato l'ordine del giorno del quale gentil­
mente mi venne favorita copia. 

Spero assai che la Società «Montirone» 
almeno in questa circostanza, si sveglierà un 
pochino, e concorrerà a rendere più bella la 
festa del 20 settembre, alla quale con patriot­
tico pensiero il nostro Consiglio intende sia 
dato uno speciale significato. 

Ed ora eccovi l'ordine del giorno approvato 
a voti unanimi: 

Il Consiglio Comunale di Abano 
Nella fausta ricorrenza del 25.mo anniversa­

rio dell'entrata dello armi italiane in Roma, 
A sacro ricordo del compimento dell'unità 

d'Italia - e dell'intangibilità di Roma e come 
attestato di comune fratellanza 

DELIDHRA 

1. Dì pregare il comm. Luigi Luzzatti di 
rappresentare il Comune di Abano alle feste 
che si daranno in Roma. 

2. Di elargire L, 100 alla Congregazione 
di carità da distribuirsi ai poveri in quel giorno. 

3. Di concorrere colla somma di L. 30 
per la gara nazionale di Tiro a segno in Roma 
in occasione delle feste del 20 settembre. 

4. Di concorrere colla somma di L. 20 
all' erezione della colonna storica che sarà 
innalzata alla Breccia di Porta Pia. 

5. Di ordinare'alla locale Società Filar­
monica che nella sera del 20 settembre tenga 
pubblico concerto innanzi al Palazzo Munici­
pale, - che sarà illuminato. 

Le spese relative saranno sostenute col fondo 
dille impreviste 1895. 

*"# 
R u b a n o 5 . — Stamane circa le ore 8 ten­

tava .di suicidarsi con un colpo di pistola, il 
maestro signor Ferracina Giacomo. Fu pron­
tamente soccorso dal medico condotto, e ri­
coverato allo Spedale di Padova ove non si 
dispera di salvarlo. 

Le cause del suicidio pare devano attribuirsi 
al licenziamento inflitto dall'autorità comu­
nale, licenziamento che respinto dal Consiglio 
Scolastico Provinciale, venne convalidato in 
questi giorni dal Ministero della Pubblica Istru­
zione, 

CRONACA DELLA CITTÌ 
Ancora sul riposo festivo 

A quanto;pare il nostro articolo dei giorni 
scorsi a nulla ha approdato, nessuna voce fa­
vorevole è venuta nemmeno a confortare le 
nostre buone intenzioni, nessuno s' è mosso, 
l'appello non fu sentito, e ia voce si sparse 
per il deserto dell' indifferenza. 

Pare impossibile, eppure è così. 
Un'idea buona, un'idea tendente a miglio­

rare le coudizioni di migliaia d'individui, 
quest' idea, lanoiata fra essi, è come fosse 
lanciata nel vuoto. 

Se parli con Tizio ti sentì rispuntare :« A 
me non tocca muovermi. » — Se parli con 
Caio-, «Se ci stanno gli altri porrne... . » 
— E Sempronio : « Caro mio, non ho nessuna 
fliucia di questo benedetto riposo festivo. Ho 
visto quel'o che s' è fatto per il passato » 
— e magari un altro ti risponde che è meglio 
restar così che urtarsi coi padroni. 

Povere pecore 1 
Ecco le belle idee dei nostri giovani ! (Non 

dico di tutti, perchè allora sì la sarebbe bella I) 
Quali le cause di questo dormiveglia? Una 

sola dominante: l ' a p a t i a . 
In altra epoca, come dissi nell'altro articolo, 

pochi volonterosi tentarono di scuotere questa 
apatia, riuscendo a promuovere delle assem­
blee abbastanza numerose presso la Camera 
di Lavoro, ora sciolta; e questi pochi riusci­
rono anche ad ottenere un risvoglio molto pro­
mettente, eppoi eppoi non si fece un bel 
nulla. 

I più restarono sfiduciati e la vitale questione 
restò lettera morta. ••• 

La sfiducia, bella rag ione , invero , per non 
pensare più a d n n a cosa tanto utile. 

Come se per conquistare un bene qualsiasi 
non bisognasse lottare d'una lotta tenace, con­
tinua, senza lasciarsi sopraffare da timori, o, 
magari, da antipatie personali. 

Come se per riuscire in un nuovo ordine 
di cose, poche persone bastassero a tutto. 

La collettività ci vuole, cari signori, per 
ottenere di questi nuovi ordini. 

Per viuc ere una battaglia al valore e sapere 
del capo, bisogna unire la disciplina e il valore 
dei snidati. 

E a proposito di capo, finora lasciai impre-
giudicata la questione ; ma è certo che qualora 

nn qualche Inizio ci fosse, la riuscita! 
fazione dipenderebbe in grandissimi} 
chi o da coloro che stanno a capo i 
zione stessa. 

E già che sono in argomento di 
che I' «Unione fra gli Agenti com4 
industriali » non si metto in testa 
mento? E cosi pure la « Società frt | 
giani e Professionisti?» 

Non sonò queste, principalmente! 
detà che dovono patrocinare I lorol 
teotare sempre e con ogni mezzo i l 
migliorare le loro condizioni ? 

E il riposo festivo non merita quitti 
il loro Interessamento? 

Mi si dice che in altri tempi l'«TJoi| 
tua fra gli Agenti» tento d' ottenersi 
riposo festivo. 

Ebbene, ciò non è una buona ragiol 
che non possa tentare, con fermi 
il movimento, chiamando a raccolta | 
associazioni cittadine interessate. 

Perchè non sono mica solamente I 
messi di negozio o gli agenti di studio! 
vono occuparsi per ottenere il riposo} 
ma tutti indistintamente ehi ne ha interi 
vono scuotersi, alzar la voce e far com 
fatto a Venezia a Milano ed orasi fa al 
seguendo, possibilmente, la linea di « I 
tenuta in queste città,cioècon agltazioil 
in forma.seria e legale, in forza di i 
tiene l'unanime consenso. 

Ma occorre che qualcuno si muova;! 
sempio ohe l'«Unione Mutua» ancori 
volta promuova un risveglio. 

I mezzi, in via generale, li ho 
Ora tocca a voi, commessi, agenti, lm| 
et stmitia a scuotervi. Tocca a voi 
voce in seno alle vostre associazioni, 
gnare ovunque l'idea, ottenere 1' appo! 
persone di cuore e delle autorità, oppi 
drete che a qualche cosa si riuscirà. 

Ma scuotetevi, per Dio | 

ri 

Guarisce l'ipocondria il Ferro China 

il Com'tato dei festeggiami] 
e il 2 0 s e t t e m b r e 

lori sera il Comitato dei festeggiamentf 
ne l'Assemblea generale. 

Fra le altre fu deliberato con voti fsl 
voli e 6 contrari, che. la. distribuzione f 
medaglie ai premiati delle. Esposizioni ili| 
ricoltura e Campionaria, abbia luògo ili 
20 settembre, ufficiando..- per le disposi 
relative la'Giunta Municipale. : 

A c q u e d o t t o . 
Si avvertono le persone interessate ci 

causa di lavori che si debbano compierei 
go l'acquedotto in Via S. Anna-, Vìa S. 1 
maso Martire, Piazza Castello, Via S. Al 
(verso Piazza Castello) e Riviera Tentori.f 
sospesa in quella località la distribuzione! 
l'acqua dalle ore 23 del giorno 9, alle 0 | 
10 corrènte. 

. ' . 
Una c o n c i t t a d i n a c h e si fa onore! 
Da sere, la distinta maestra di piano! 

gnora Margherita Prayer, maritata Fn§ 
nello, a titolo di beneficenza accompagnavi 
Teatro Larezzo di Rovigo alcuni pezzi d'op 
cantati da bravi artisti, 

Il teatro era zeppo, còll'juter.ventp delle 
migìie più distinte della città. Alla, brava « 
stra non mancarono ripetuti applausi e la 
mani. 

Da parte nostra non vogliamo che mancfc 
le nostre congratulazioni, accompagnate i 
dal vivo desiderio di potere noi pure, coi 
Rodigini, gustare fra non molto le delti 
note di una egregia artista, la quale coni 
amore si dedica tutta all'Arte delia music 

.*. 
i n d u z i o n e de l ia tariffa telegrafici 
L'on. ministro Ferraris ha confermato! 

alla ripresa dei lavori parlamentari, prese» 
rà un progetto di legge per ridurre la tali 
telegrafica ai giornali, 

La riduzione sarà del &0 per 100. 
.% 

R i b a l t a t a . 
Imi, circa le ore 4 pomeridiane, una cart'J 

tina di campagna, tirata da un cavallo, i 
occupata da due o tre parsone, compre, 
guidatore, transitava per Via dei Servi. 

Quando fu all'altezza circa della Banca Vi 
nota, la carrettina si è all'improvviso ribalj 
tata, essendosi rotto l'asse di una delle ruo! 
posteriori. 

Per fortuna che il cavallo si arrestò I*1 

fatto, altrimenti poteva succedere qualcti 
guaio essendo nroprfo su quell'Istante sopr'S 
giunto il tram, che proveniva da Pedrocctii. 

Le persone, che si trovavano nel veicol0 

non hanno sofferto alcun danno, salvo le ai» 
maccature eventuali di qualche portai'"1* 
embonpoint femminino, che non abbiamo pò 
tute, come ben si capisce, sui momento isp6 

zionare. 
11 veicolo fu subito condotto altrove par I' 

necessarie riparazioni. 

I .*. 



I teppisti nei dintorni della Specula. 
Un assiduo ol scrive: 

Preg. Sig. Direttore, 
Da poco tempo In qua, pare che nel din­

torni della Via dell'Osservatorio Astronomico 
• e del Ponte Nuovo, sia cresciuta addirittura 
una nuova oompagnia di teppisti. 

À cominciare dalla mattina, e terminando 
a notte fatta, una squadra di giovinastri dal 
15 ai 17 o 18 anni, non fanno che disturbare 

.e le povere lavandaie che sono tutto il giorno 
a guadagnarsi un pane sulla riva d?l Bacchi-
gitone, e i poveri tacchini che scaricauo o II 
carbone o il legname delle ditte là vicine, 
saltando dal ponte per nuotare, «get tando 
sassi da tutte le parti. Basti il dire che hanno 
rotto perfino i vetri della chiesa della Casa di 

?Pena. 

• Ma questo sarebbe ancora nulla, quando si 
aggiunga che di notte si arrampicano per le 
mure delle case esìstenti In quel pressi e ' v i 
rubano polli, frutta e qualche cosa altro an­
cora ss fa il caso. 

Poco tempo fa da queste canaglie fu perpe 
trato un furto di frutta di notte, ed anche fu 
rono rubate da un cortile parecchie galline. 

Alla notte poi, fanno anche il loro spelta-
"colino, e cantano a più non posso non solo 
nel piccolo Prato della Scuola d'Equitazione, 
ma anche sotto le finestre delle vario abita­
zioni, lino ad ora tardissima. 

E se ciò non bastasse devo anche dirne una 
di fresca, successa proprio ieri. 

Passava pel fiume un piccolo battello sul 
quale stavano due giovaui ed una signorina; 

•e proprio In quel momento varie canaglie di 
quel genere, che ho nominato, si slanciarono ' 
in acqua saltando dal ponte per modo che 

d'acqua sollevata ool salto fu più che suffi­
ciente ad inondare i «ignori che si dilettavano 
in barca. Anzi dovettero recarsi in una casa 

:per asciugarsi alla meno peggio. 
Non le pare, egregio signore, che ciò sia 

addirittura scandaloso per una città come la 
nostra? 

Non vi sono mai delie guardie disponibili, 
per poter fare un giro da quelle parti, e ac­
calappiare qualcheduno di quei mascalzoni in 
carriera? 

Non hanno forse anche quei luoghi diritto 
• di essere rispettati nella proprietà a in tutto 
e per tut to, come tut te le altre vie della 

•Città? 
Non mi dilungo più. 

r 'Dica lei, rispettabilissimo signore, quello che 
M ò essere sentito di più da chi spetta. 

*'i Scusi tanto la mia ' lunga e sgrammaticata 
' t i r i tèra e mi creda con tutto ìi rispetto 
. , . -, - XI •; assiduo. 

ut 

H a talso a l l a r m o . 
Alle ore 6 di stamani in Via delle Debite e 

' iPiazza Unità d'Italia era un insolito movi­
mento, un affollarsi di gente attratta co'à dalle 
disperate grida di un individuo che abita al 
piano superiore della casa del sig. Siniionato 

• Aiuto, ai ladri, sì gridava, le guardie ed 
taltro. Accorsero due guardie, alle quali si unì 
un ufficiale dell 'Esercito che di là passava 
per caso. Si salirono le scale per dare la cac­
cia ai ladri, ma sul più bello si comprese di 
aver a che fare con un'allucinato, giacché di 
ladri non ve n 'e ra neppure l'insegna. 

, 1 1 sig. Simionato ebbe poi ad assicurare che 
tut ta la notte il suo inquilino, forse non po­
tendo dormire, mise sossopra tut ta la casa 
credendo vi fossero dei ladri, mentre fu con­

s t a t a to che non erano altro che sorci la causa 
dello spavento di quel coraggioso inquilino. 

Per la verità dobbiamo anche notare a detta 
del proprietario di quella casa che quell 'in-

'<jìiiÌ|ho politamente e seralmente è distur­
bato invece dai fumi alcoolici. Ecco probabil­
mente spiegata la causa del falso allarme. 

• • . " • 

All'Ospedale. 
Furono ieri ricoverati all 'Ospedale: 
Nalin Ernesto d'anni 14, perchè giuocando 

ieri sera alle 9 in. via San Giovanni cadde a 
t e r r a fratturandosi il braccio destro, e Ga­
leazzo Antonio, d'anni 15, pittore per ferita 
lacero contusa alla testa r iportata per caduta 
da una finestra. 

Arresti . 
Ieri le guardia di P. S. operarono l 'arresto 

di due donne perchè devono scontare una pena. 
ì »% 

Tentato suicidio per avve lenamento . 

Verso le ore 4 dì ieri sera si presentava al­
l'ambulanza medica in via S. Carlo una gio­
vane finora sconosciuta dell' apparente età di 
anni 20 ; appena entrata, presa una botti -
glietta dallo scaffale cominciò a beverne il 
contenuto gri landp di volerla finire colla 
Vita, 

Il medico sig. Tessari accorso a quelle grida 
strappò dalle mani di colei la bottiglietta 
* inviò poscia la ragazza all 'Ospedale Civile 
dove trovasi ora fuori di pericolo non essendo 
stata In tempo di ingoiare tutto il veleno del 
recipiente. 

ha giovane finora persiste nel n jn volere 
declinare le proprie generalità. 

Ignoransi le cause di questo tentato sui­
cidio. 

Una s ignora Impazzita. 
Ieri sera fu ricoverata all'Ospedale Civile, 

la signora d 'un capitano di fanteria perchè 
impazzita improvvisamente. 

Suonator i ambulant i — Un concerto 
di armoniche. 

Parliamo di quei r istrtiraento tanto usato 
dalle nostre comitive popolane massime nelle 
scampagnate da festa. 

Qui però si t ra t ta di due armoniche che 
suonavano ieri sera al caffé del Prato della 
Valle. 

Una vera calca si era formata attorno a 
quel due suonatori; e bisogna dire la veri tà 
lo meri tavano. 

Rare volte abbiamo sentito eseguire con 
tanta precisione e con tanto brio specialmente 
i vallzer. 

»* . 
Una s e r v a a rotoloni dalla scala, 
Ieri la domestica del signor Toffanello, cer­

ta Recivaie Luigia di Legnare, accidentalmen­
te precipitò da una scala della casa dove ser­
viva in riviera Santa Soda, e riportò varie 
ferite alla testa. 

Fu medicata ambulantemente all 'Ospitale. 
.*. 

La • Cooperazione Kurale». 
È uscito il N. 8 di questo importante pe­

riodico, il cui sommarlo è : 
Congresso nazionale delle Casse rurali i ta­

liane. - La riforma dalla legislazione coopera­
tiva e il prof. Cesare Vinante (Ugo Rabbeno). 
- Le latteria turnar 'e . - La vendita collettiva 
dei prodotti agricoli. - Il 7 ' Congresso de! 
credito popola1, e francese. - La cooperazione 
Inglese nel 1894. - Congresso cooperativo i n ­
ternazionale, - L'assicurazione obbligatoria del 
bestiame nella provincia di Liegi. - La coo­
perazione di consumo in Svizzera. - Il credito 
mutuo in China. - Atti delle Associazioni con­
federate : Relazione dell'Assemblea generale 
dei soci del 22 aprile 1895 della Oassa rurale 
di prestiti di Vigonovo. - Estrat to del verbale 
dell'Assemblea generale dei soci della Cassa 
di prestiti di Montemerlo del 14 luglio 1894. • 
Cassa rurale di Mirano (Anno 1894). - Reso-
conso finanziarlo. 

In copertina : Situazioni dei conti al 31 
Luglio 1895. - Movimento dei soci nel 2' t r i ­
mestre 1895. • Avviso. 

* * 
B a n d a Cittadina. 
Programma del concertò che darà la banda 

del louiniie il giorno 6 dalle ore 19.30 a l l e 2 r 
in piazza Unità d ' I ta l ia . 

1. Marcia - Arcelepias -, Mariani. 
2. Sinfonia - Jone - Petrella. 
3- Mazurka - La Todeschina - Drìgo. 
4. Duetto e finale II ' - La Forza del De­

stine - Verdi. 
5. Pot-pourri -Giorno e notte - Lecocq. 
6. P o l k a - Lieto ricordo - Pente . 

CORRIERE DELL'ARTE 
TEATRO GARIBALDI 

Pubblico più numeroso del solito. 
L'Orfeo all' Inferno, la briosa operetta del-

l'Offembac fu interpretala bene. 
Il Can-Can ebbe applausi. 
Questa sera si replica. . 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Teatro Gar iba ld i . — La compagnia do-
perette di R. Sco'gnamlliO, rappresenta: 

Orfeo all'Inferno 
ore 8 1|2. , 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 1 Set tembre 1 8 9 5 
Seconde pubblicazioni 

De Poli Carlo di Angelo sarto cou Magro 
Carolina fu Antonio sarta. 

Rossi Giacomo fu Giuseppe agente di nego­
zio con Gazzi Antonia di Giovanni sar to . 

Cerato Giosuè ni Bortolo cameriere con Mi-
ani Maria fu Giovanni st iratrice. 

Donato Antonio fu Luigi contadino con La­
na Maria fu Pietro contadina, 

Parpaiola Aurelio di Tommaso villico con 
Camporese Fortunata di Alicelo villica. 

Pol i t imi Antonio di Giuseppe fabbro con 
Dalla Libera Giuseppina fu Marco domestica. 

Businari Pietro dì Stefano possidente con 
Pezzato Teresa di Francesco casalinga. 

Tutti di Padova. 
Godacelo Emanuele del Pio Luogo tessitore 

in Bassanello di Padova con Brigato Maria di 
Luigi casalinga in Albignaseg". 

Stocco Giovanni fu Pietro villico in Fonta-
niva con Magrin Augela fu Giovanni villica 
in FOntaoiva. 

Massocco G. B. fa Felice sellaio dì Kste con 
Burattili: Caterina di Luigi casalinga in Està. 

Furlan Marcello fu Natale cameriere in Ve­
rona con Bonetti Maria fu Luigi famigliare di 
Verona. 

STATO CIVILtólil PADOVA 

Itolleltino del 29 
NASCITI!. - Maschi N. 4 - Femmine N. 4. 
ll.VflIIMONl. - Scliiiivon Alessandro di Santi oste con 

S'inumino Miiri.i Iti llortolo oslcssa. 
MOlt'N. - Ccccon Antonio lu Giacomo anni 05 aRimlo 

celino. 
Stancalo Guido di Samuel*) anni 1. 
Carruro Giovanna fu Giacomo anni 90 domesiica nubile 
McolatiD Paolo di Coilimic «mi 3 di l'adora. 

Prestito riordinato 
B E V I L A C Q U A L A - M A S A 

39 ESTRAZIONE B E L 2 S E T T E M B R E 
seguita pressoi! Ministero delle Finanze 

Sèrie estratte 
526 TJ6 1091 W09 2166 2433 2491 

2789 30H1 4079 4246 4302 4377 4573 
4760 5060(-)5170 5294 5438 6312 6830 
6900 7120 7631 7932 7978 8231 8554 
8815 8837 9003 9073 9599 9947 9964 
10121 10260 10535 10615 10817 10993 11200 
11202 11528 11729 11849 12915 13179 13294 
13308 13782 13886 14267 14292 14857 14872 
15117 13302 15425 15576 15596 15825 15842 
15875 15939 15956 15999 16036 16837 17245 
17352 17492 18659 17670 17993 18052 18177 
19586 19617 19760 19892 S0377 20817 21122 
21376 21409 22729 22763 22847 23541 24156 
24404. . ..;'... 

(•} La serie 5060 venne estrat ta per i nu­
meri Indicati nella presente tabella e rimbus-
solata per I rimanenti. 

Obbligazioni premiate 
Serie 19892 N. 26 vinse Lire 20000 

» 10615 » 98 » » 1000 
» 1091 » 98 >> » 500 
» 4573 » 19 » » ipo 
» 8554 » 41 » » 1Ó0 
» 8554 » 85 » » 100 
» 15842 » 45 » » 100 
» 15875 » 15 » » 1Ì)0 

Vinsero L. SO 
ì seguenti numeri della Serie 10536: 

4 6 8 9 21 26. 28 32 36 41 50 
53 55 60 69 71 76 83 85 86 88 89 
91 97 98. 

Le obbligazioni sorteggiate sono pagabili 
un mese dopo l'estrazione, sotto deduzione 
delle tasse di ricchezza mobile e di circola­
zione. 

La prossima estrazione avrà luogo 11,2. gen­
naio 1896. 

SPORT 
IE CORSE CICLISTICHE D'IERI 

Possiamo incominciare questo breve cenno 
col dire che non era opportuno l ' invi to per 
le 4, dato questo po' po' di calori. 

l a secondo luogo non abbiamo t rovata mólto 
comodo che lo spettacolo incominciasse inveee 
alle 4 1[2 passate. 

E per incòniinàiare la cronaca diremo che 
il concorso fu discreto: v 'erano nei posti dì-
stinti molte signore, a parer nostro degne di 
encomio per aver sfidato oon tanto coraggio 
quell'afa soffocante, che faceva stare proprio 
male. . 

I. Corsa Sociale per duellanti, sono iscritti: 
1. Erigenti A. Loopoldo ; 2. Ceccon Antonio; 
4. Qasparini Giovanni ; 25. Veltrus ; 26. Rai ; 
27. Leoni Ferruccio. 

Il N. 27 si m i r a . All'ultimo giro, Er igen t i , 
con una splendida volata, prende la testa — 
arriva al traguardo in 3 '29" e d ha la meda­
glia d'oro ; al 2-, Ceccon, medaglia d 'argento ; 
al 3 ' , Gasparinì, medaglia d 'argento. 

La corsa à priva d ' interesse, giacché le 
previsioni sono tut te pel Erigenti, che vince 
comodamenie. 

Corsa Ciclodromo libera al professionisti 
nazionali ed esteri ; percorso 3000 metri (9 
giri) io 2 batterie. L. 50 al primo arr ivato. 

La corsa si prevede interessante, perchè vi 
tono inscritti distinti, corridori, t r a i quali il 
noto Marlin, l 'americano dichiarato campione 
degli Stali Uniti. 

La 1. batteria è così formata : Nuvolari 
Arturo, Nuvolari Ciuseppe, Cartolato E t to re , 
Martin, Fabbri e Barducci. 

I giri sono molli, ragione per cui i corridori 
?e la prendono comoda, ad onta che la giurìa 
lì avverta del tempo massimo prescri t to. 

Quando Dio vuole, il Martin batte il passo, 
ma al l ' ultimo uìrò il Nuvolari Giuseppe splen­
didamente sorpassa gli al tr i , giungendo primo 
al traguardo. E applauditissimo. Il 2- è Mar­
lin (1), 3- Nuvolari Arturo, 4; Barducci. 

Tempo impiegati 4 4 " . 
Dopo un intervallo abbastanza lungo parie 

la 2' batteria, composta di Cornuda, Bixio, 
Cartolato Tullio, Porta e Mayer. 

Arriva i ' Coruudii, 2 Bixio, 3- Mayer, 4. 
Porta . 

Tempo impiegato 4 '48" 2{5. 
II premio di batteria in L- 50 viene asse­

gnato al vincitore della 1' Nuvolari ed a Cor-
nuda vincitore della 2 ' 

La decisiva di questa corsa Ciclodromo la 
sì correrà domeuica 8 corr . 

Corsa Tandem tra dilettanti . — Corrono 
quat tro tandems. •-- Sartori e Leves sì r i t i ­
rano daila corsa ; metri 4000 di percorso. 

Il tandem montato dal Briganti e Melandri 
giunge di un buon trotto primo, e si guada­
gna la medaglia d' oro, giunga.2- il tandem 
Gasparini-Soave, 3' Cecon-Apergi. 

Miuu i impiegati 5'59" 
Corsa Triplettes. Questa corna, che possiamo 

chiamare corsa dei bàrberi, desta grande inte­
resse, prima perchè non mai vista a Padova, 
secondariamente forse perchè è la più per ico­
losa corsa che si possa immaginare. 

Si ritirano Tonlni-Frnnceschinì-Toraasl. 
Giungono in ques t ' o rd ine : -— 1: Oornuda-

Nuvolari G. e Bixio (L. 150) j 2' Nuvolari A.­
Martin e Mayer (L. 100) ; 3- Porta ed i due 
Cartolato (L. 50, uguali a L. 16.66 cadauno I I) 

Tempo Impiegato 4 ' 3 5 " 
Fortunatemente non avvengono contestazioni 

X 
La banda Camerini-Rossi suonò nel recinto 

del Oiolodromo. 
Raccomandiamo, poiché siamo in argomento, 

un po ' più di accordo. Ieri si suonava proprio 
come Dìo non vuole, e ciò non deve avveni re , 
perchè il pubblico è in pieno dir i t t i di espr i ­
mere la propria opinione, com3 fa precisa­
mente in questa occasiono a mezzo nostro. 

Alle 6 tutto era finito. 

Corriere Giudiziario 
Processo Frascara 

Roma 5 
Deposizione de l l ' ex ministro Luzzatt i 

' V udienza è stata aperta verso mezzodì. 
Pubblico scarsissimo, formato quasi esclusi­

vamente di giornalisti e di avvocati, tra i 
quali è ancora oggetto di vivi commenti la 
figura fatta dal toste d ' accusa Sorrent ino 
nelt' udienza poin. di ieri . 

lì presidente, dopo i soliti preliminari, con­
tinuò uel l 'esame dei testi di difesa comin­
ciando dell' ex ministro Luigi Luzzatti, il 
quale fece una vera e propria apologia del 
comm Frascara . 

— Io sono convinto — esclamò Luzzatti — 
che se 1' ou. Rudinl, il quale fu già mio col­
lega nel governo, venisse interpellata non fa­
rebbe che confermare le sua profonda fiducia 
nel comm. Frascara . 

Il governo - continuò Luzzatti - ebbe spes­
sa occasione di ricorrere all' opera ed al con­
siglio del Frascara , specialmente quando si 
trat tava d ' impiantare la Regìa dei fiammiferi, 
li Frascara in questa come in altre occasioni, 
si disimpegnò sempre oon senno ed abilità 
grandissime, nonché col più scrupoloso disin­
teresse. 

Si passa quindi a l l 'esame dei documenti 
prodotti in att i . 

Riprendendosi poi l 'audizione dei testi, Bo­
lognesi, il cav. Peloso, direttore della sede 
di Genova del l ' Is t i tuto di Credito Italiano, e 
tutti gli altri confermano il corretto ed one­
sto procedere dèi comm. Frascara in ogni sua 
operazione.. 

Continua l'audizione dei t i s t i Cavallini e 
Raffaele D e Tesare. 

Esaurito l'esame dei testi, gli avv. Rasava) I' 
e Ascoli della Par te Civile tornano a chieder e 
il rinvio per studiare meglio le perizie e per 
presentarsi con queste in tr ibunale. 

Il presidente dimostra assolutamente esser 
ciò un vero fuor di luogo. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padt va, 6 settembre 1895. 

Roma 5 Parigi 5 
Rendita contanti .- , s - Rendita fr. 8 Ojn 101.2S 
Bandita pei line 9-1.70 Idem 3 Oro perp. • 108,03 
Banca Generale 68,50 Idem 4 1(2 0)0 1117,17 
Credito mobilialo -,— Idem ital 6 9)0 90,20 
Azioni Action Pia 809,:= Cambio a. Londra 83,87 
Azioni Immobiliare C9 60 Consolidati inglesi 107.B0 
Parigi a 3 mesi - zy~ Obbligazioni lomb. 3 6 4 , -
Parigi a 3 mesi —,— Cambio Italia 4 8[8 

Milano 5 Roudita turca 26,65 
Rendita ìfc. contanti 94,80 Banoa di Parigi 897,— 

. ,&m 94,70 Tunisine nuove 800,50 
Azioni Mediterranea 499,= Egiziano 6 0]0 525,62 
Lanificio Bossi 4SI .» Rendita ungherese 102,56 
Cotoninolo Cantoni 480,_- Rendita spagnnola «e*,— 
Navigazione generale ÌS6,— Banca Scosto Parigi =.--Raffineria Zuccheri 182,= Banca Ottomana •r49,06 
Sovvenzioni 1 8 , - Credito Fondiario 86-2,-
Società Venota 5').= Azioni Suez 3312,=. 
Obblifazioi merli WlD.- Azioni Panama — , - • 

« nuove 3 Oio 289,.- Lotti turchi 148,25 
Francia a vista 104,75 Ferrovie meridionali 637,— 
Londra a 3 mesi £11,Ili Prestito russo 92,27 
Baxlino a vista lì»,»» Prestito portoghese 26,68 

Venezia 5 Vienna E 
Rendita italiana 94,40 Read, in carta 101,20 
Azioni Banca Venota 192,- i in argento 101,60 

» Soo. Ven. L. 114,= i in oro 122,50 
» Cot. Venez. 8 9 8 , - » senza imp. 101,2» 

Obblig. preat. venez. an,B0 Azioni della Banoa 106§,= 
Firenze 5 > Stab. di ored. 404,=-

Rendita italiana 94,72 Londra 120,1/0 
Cambio Londra 26,33 Zecchini imp. 5,70 

» Francia 104.8» Napoleoni d'oro 9,S8 
Azioni F. M. 667,75 Berlino 5 

» Mobil. s = a , = Mobiliare 263 40 
Torino 5 Austriache — ,— 

Rendita contanti 94.B2 Lombarde 4750 
» fine 94,74 Rendita italiana 90,70 

Azioni Porr. Medit. «00 , - Londra E 
> > Mer. 684,— inglese 107 7[I6 

Credito MoMliare =.= Italiano 89,7» 
i Nazionale 817,= Cambio Francia 104 73 

Banoa di Torino 347.= » Germani 129,15 

Mostre informazioni 
Sono r i to rna t i a R o m a tu t t i gli 

addet t i mil i tar i , olia assis tet tero alle 
grandi m a n o v r a , 

L ' a d l e t t o mil i tare tedesco ha a v u t o 
oeoasione di par lare con vero e n t u ­
siasmo della br i l lante condot ta dello 
t ruppe e d i i loro comandan t i . 

.% 
F i n o r a nessun nuovo ordine è s t a to 

manda to a Napol i re la t ivamente a 
spedizioni di munizioni e mater ia l i da 
guerra per l'Africa. 

Giova notare che, dopo o c c u p a t o 
il T i g r e , sono s ta t i spedit i da Napoli 
più dì 2 0 milioni di oar tucc ie e tanto 
mate r i a l e quanto se ne r ich iedeva per 
u n a g u e r r a a fondo coa t ro Menel ick . 

Nuovi invii sarebbero d u n q u e per 
ora superflui. 

Ultimi Dispacci 
P e e l 'ambasciata di Costantinopoli 

(A) KO.UA, 0, oro 8 
Si aspetta da un momento all'altro la ri­

sposta dui governo ottomano, per lu scelta 
del successore del comm. Catalani. 

Manovre naval i 
(A) ROMA, (>, ore 9 

Dopo terminale lo manovre della squa­
dra ili riserva, 1' ori. Morin, ministro della 
marina, si recherà alla Spezia per passare 
in rivista la squadra slessa. 

Divisioni navali a Civi tavecchia 
pel XX Set tembre 

Si conferma che una o due divisioni na­
vali si t roveranno a Civi tavecchia il XX Set­
t embre prossimi). 

Nuovi ambasciatori 
(Ai ROMA, 6, ore 11_ 

Da Madrid e Pie t roburgo sono «là. arr i ­
vate le rispiisle di quei governi c i m a a 
scelta dei nuovi ambascia tor i i ta l iani . 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 7 Settembre 1895 
a mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 58 s. 0 
T e m p o m. dell 'Europa C. ore 12 m. 10 s. 31 

Osservazioni meteoroloji ieho 
segui le all'altezza di metri 17 dal suolo e d i 

metri 30.7 dal livello medio del mare . 

5 Settembre Ore 
9 

Ore 
i5 

Ore 1 
21 1 

Barometro a 0- m. 762.B 781.4 762.1 1 
Termometro centigr f25.9 f 30.0 +•24.41 

Tensione vap. acq. 10.8 9.6 9.9 J 
Umidità relativa . 41 30 41 1 
Direzione del vento . NNE USE N ; 
Velocità del, vento . 13 14 12 E 
Stato del cielo .. . -ereuo li) l'Oli" sereno! 

Dulie 9 ilei 5 alle 9 ilei 6 
Temp ra tura massima ' = -f- 30 'i 

» ra,ui(ns= -f- 18.2 

P. BELTRAME, Direttore 
P. S A G O H E T T O Proprietario 
LBONB ANOBI,! a e r an t e resp. 

OSTETRÌCIA 
E MALATTIE D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore Levi 
Via S. Matteo N. 1 2 0 » P . II. 

CONSULTAZIONI PRIVATE : Tutti i giurai 
feriali dalle 2 alle 4 pom. — Martedì, Gio-
vo'ii e Sabati) dalle 11 alle 1 2 merid. 

OONSriLTAZIONl'aRATUITE: Tulli i girimi 
(erMi dalle IO alle 1 2 . 1OTS 

Vendita d'occasione 

BICICLETTE 
Adler 23 f Adler 25 

a prfzzi eccezionali 
Rivolgersi alla Ditta 

I. WOLLIVIANN 
PADOVA, Via S. F r a n e e i c a 3 8 0 O 

1234 

iiS£3tÌ6itkiaàS.Smi,timi\^SSB, 

Cataloghi gratis a richiesta 
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ESITAZIONE Allo persona gràcili, ai bambini od ai convalescenti, lì cui stomaco indebolito non può ricavare dai 
cibi abituali il necessario ausilio per riparare al, ponaurao della esistenza, occorre un alimento dì poco 
volume, forma gradevole e facile digcstioiio riunontò in so gli alimenti (grassi a fosfati} che mancano ai 
loro organismi. Questo alimento chimico, assolutamente perfetto, e la " ? . ; •.; 

d'olio dt fegato dì merluzzo con ipoìosflti di calce e soda. 
Ì ricostituzione delle persone anemiche, deboli o denutrite. 

còl t 
Tutti i modici la' prescrivono per la 

DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI E RIFIUTARLE IN MODO ASSOLUTO. 
/•a genuina EMULSIONE SCOTT 

(PS*. s W m " « w « " ^ » " ' » : » ' **"——~ ;—**~ • — 
in tutto le più accreditate "Farmacie. ,-

m,(-(- • 'disonèsti speculatori 
iflgannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

* B I S L B R I , provarono il rigore'delle leggi; — chi vuole 
TJVot, 

hn,r
 u n liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRlU • CffiNÀ - BISLERJ ; trovasi da tutti 

buoni confettièri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in "OLETE l * S A L U T E T I 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

ne l caffè e come bibita coli'ACQUA Dì NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

1 a Reqina delle acque da tavola g 

l.ng. Ongaro e Vezù 

Padova • S. Matteo 1154 1155 

SVECCIATORI CLERT 

i SEMINATACI- SACK 

Macchine Agricole 
d'ogni genere ed accessori 

Officina propria 
di costruzioni e riparazioni - 1179 

AVVISÒ I 

INTERESSANTE 
; ;i;^ ,UAyiJNE7Tfu MBUlUO ^YtìiNEilOÒ,, 

La Sonnambula ANNA. D'AMICO da consulti per qualunque ma­
lattia e domanda d'interessi particolari. I signori che desiderano 
consultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principali sintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 
dichiarare ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinque 
in lettera raccomandata 0 cartolina'- vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Via lioma, piano secondo, I10LOGNA: 66T 

PTessotutteleldicole ed i Negozi al Selciatole! Santo 
|5sss& trovansi vendibili la Guida Storico-Àrtìstico-lllustrata 

di Padova (L.1), Vita Pop. di S. Antonio Cent. 25) 

IJ ' ÌUnti l i l tSihV.i . ' ; 
in SUS1N D'I SOSl'IBOliO (Pro 
vincia di Belluno) un Villino bene' 
jammobigliato, in ameiiissima pò 
isizione, a poca distanza dalla sta 
|ziono di Sedieo-Bribano. Per in 
ilbrmazioni rivolgersi a Dogìioni| 
Augusto, Sospirulo: __Ì244 

MUSICA & CASA 
• 5 0 0 pezzi p e r p ianofor t i 

vengono spediti f r anco di porto in 
tutta Italia, p e r sole t i r e 15 , previo 
uvio dell'importo d contro assegno. 
i iMìi ballabili dei più in voga e re> 
• t W comi. 

Ì CtH ( ! e " e più belle canzoni popolari 
-«a* di tutte le nazioni 

». •• bellissime ouvertures 
•>'/» canzoni senza parole di Me in sol, 
« W sohn 

f OC5 dei P 'u favoriti pezzi d'opera 
€£.«* ecc. 

MORITZ GLOCAU è: 
A m b u r g o (Germania) !H40P 

NTICA FON 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francoi'orte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accmiaade Nazionale di Paiigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Fcrruginosa-Gazzosa. La Begina delle Acque da tavolo, .la rigenerntrice del sanpue. L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACc*UA PKJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del lontanino (di ben triste memoria) che ora smercia la Ditta Borghetti, « o l i o i l f a l s o n o m e il 
Fonte Comunale di I'ejo (che non esiste). —' L'ACQUA DEM/ANTICA. FONTE PEJO_ si può avere in i 
depositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2086 

tutte le Farmacia del Regno, ai 
La Direzion C1U0GNA-M0RESCHINI 

961 

1 Settembre 1805 Orari Ferroviari 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto qhe col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del gioruale 

L ELETTRICITÀ 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

< c h e si pubb l i ca in Milano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per­

sone competenti, ha ragginnto il suo 14°.anno di vita con splendido 
successo, è unico per il suo genere in Italia, e' lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di Macch ine , A p p a r e c c h i di fisica e di Elet­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casai per qualsiasi preventivo e numeri ..di saggio., "t 

H A A S E N S T E 1 N e VCKìLER 
P a d o v a — Via Sp i r i t o S a n t o N . 9 8 2 — P a d o v a 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano 

Ci pregiamo portare a conoscenza deila nostra Spettabi'e Clien­
tela che co! 1. Luglio a. e. abbiamo assunto ila pubblicità a paga­
mento del 

i:UOMO DI -PIETRA 
GIORNALE iUMORISTICO ILLUSTRATO 

che si pubblica a J M i l a n o una volta la settimana. Adatto a qual­
siasi genere di r e e l a m e essendo letto da tutte le classi, le pos^ 
siamo raccomandare a tutti i nostri Clienti, certi di offrir loro-un-
ultimo mezzo di pubblicità a condizioni molto vantaggiose.-^ 
freghiamo a volersi rivolgere direttamante al nostro Ulìieio. Via 
Spirito Santo 982 P a d o v a , ed alle nostre Succursali di Venezia,. 
Firenze, Genove, Napolij Roma, Torino e Milano, ,-, , , 

Haasenstein e Voglor 

[Non più dubbio sulla freschezza delle Uova 
[col g raz ioso n u o v o a p p a r e c c h i o t a scab i l e rèi' distinguere a 'colpi'' 
"dunctiii)'l'i fiescbezz» delie uova, Iiuiis'perr-abn'ó m'ugni i'afViirha. 

Prezzò Cent. 80.,— Per lo Provincie cent. 15 in più ItVftire lettori-
vaglia a CARLO BOl)E, Via dell» Murane, Palazzo Solami, ROMA. ~ 

S c o n t o a i Ch incag l i e r i e Riveriti ì tór i "• '--'fìlli 

1 Settembre 1895 

Rete Adriatica Società Veneta 
t-arloVH' Venezia 

misto 
i, omnitius 

diretto 
aceeler. 
misto 
diretto 
omnibus 
aceeler. 

3.05 
4.3S 
6.— 
8. 9 
0.36 

13.21 
13.38 
16.45 
17.59 
10.52 
21.38 

4745 
6.25 , 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

Venez i a -Padova 
aceeler. 
omnibus 

» 
diretto 
aceeler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14' 
17.45 
19.23 
23.31 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
acce!. 'O^S- 1.57- 6.36 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn. 14 . - - -17. 5-23.05 
diretto 14.54-16.16-19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

ti) fluo a Verona 
(2) da Verona 

Mi lano-Ve i -ona -Padova 
diretto i! 23.25 - 2.26- 3.50! 

omn. (2) - 5.20- 7.58 
misto » - 6.35 - 10.46 
accel. 7.30-11,25-13,301 
diret' 13. 5 -16.30 -17.56! 
omn. 10.— •• 17.10 -19.42, 

P a u o v a - y e u e z ! » 
da Padova 5. 7.40 

7. 8 — 9.48 
10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37 
17.30 - 20. 5 
20.23 — 23. 3 

V e n e z i a - P a d o v a 
da Dòlo 
da Venezia 

6, 
6.20 
8.28 • 

11.54 
16.51 -
20.20 

- 6,56 
9.— 

11. 8 
14.34 
19.26 
22.55 

NB. Tutti i treni faranno un minuto di fermata di fronte aj 
Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
al Ponte di Gambarare sito fra le Stazioni di Mira Porte 
e Oriago. 

P a d o v a - R a s s a n o 

ululi. 
misto 

Padovn-Rov.-Bolof lna 
~oSn. (1) -^TSb"^ - TX" 

» 5.35 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
a*c. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistol8. 6 - 19.44 - 23.10 
!» 20. 6 - 21.47 - (2) 
air . 33.35 - - . 2 6 - 2.»= 

<jljiia'Sbvi r1 fàfletta ROT. 

Ho 'ngna -Rov . -Padova 

misto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5.= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12,12 - 13.16 
misto (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18:20 - 20.25 - 21,3» 

Més t r e -T rèv t so - t l d ine 

air , ' : 5.23 - 6.43 - n.ib-
omn. 5.38 - 6.20;- 10.15 
misto 8.44 - 9.30 - (1J , 
omil. 11.16 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.36 - 14.55 - 16,56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 
; » 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

1) fino a Trev. - (2) da'Trev. 

Udine» Treviso-Mestre 
misi.) 2.— - 6.37 - 6.31 
ohm. 4.50 - 8.= - 8.44 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

J J j o ^ e j j c e ^ - L ^ n a g o 
omnibus 7.30 '.== 8i46 
«listo 16.= = 17.35 
omnibus 19,10. = 20.20 

^ i j inago-SVto^f jHce 
omnibus 7.25 = 9.— 
misto 10. 4 = 11.50 
omnibus 19.45 = 20.38 

4,41. 
8, 3 

14,36 
18 28' 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

P a d o v a Bagnol i 
UÌISW 7,20 
» 13,30 

18.30 

9,~ 
15,10 
20.10 

Rassano-Padova 
misto 5,15 
omn. 8,30 

7, 4 
10,14 

misto 15J2 11 17, 2 
omn'. 19. 2 || 20 5S 

J tagnoH-Pad»va 
5,25 
7.10 

16 30 

7, 5 
10.50 
18,10 

Trev iso-Vicenza 
ttiialu 4.32 
omn. 8, 5 
mis 14, 5 
omn. 18.14 

6,47 
9,53 

16,47 
20.22 

Conegliano-Vittorio 
omn. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
• » 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

P a d o v a - P i o v e 
ansio 7,10 

11,30 
15,— 
19,40 

8, 0 
12,30 
16,— 
20,40 

Vicenza-Treviso 
^.wtu 4,55 
» 8 , -

» 14,55 
•OTITI, 18,56 

1, 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

Vittorio -Conegliano 
omn. 6,32 
misto 8,55 
omn. 12,10 
misto 14.55 

• 19,35 

6,58 
9,24 

12,26 
15,24 
20, 3 

P i o v e - P a d o v a 
•xnsto ~5,?0 

» 8,30 
» 13,— 
» 18,— 

6,30 
9,30 

14,— 
1 9 , -

Padova-MoiHet ieMiiua 
misto 5,10 
» 11,10 
. 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

Montebenùna- Padova 
misto 7,17 
s> 16,21 
» 20,43 

9 ,= 
18, 1 
22:20 

Fabbrica di pivilejiati Motori a Gaz e a Petrolio 
i più semplici p i più economici per il consumo 

Forza in cavalli effettivi . ti» 1. . a 0 | 4 

Prezzo del Motore a gaz L 7S0 ìaoa is.10 

181)0 

1000 240 

Prezzo del Motore a pct. L. 1100 1W0 

is.10 

181)0 i},in 

£. 810(1 31)00 | 4000 

4000 | 0500 

4400 I 7000 

Riparazioni ili LOCOMOBILI 0 TREBBIATOI a' prani ridotti. SERRE poi flèii di ogni forala 11 ciioa 
L. 13 al metro quadrato. VETRI doppi del Belgio per Serre a !.,!>.- al metro quadrato. — SERRA­
MENTI di chiusura por Negozi in lamiera ondulata. ,— POMPE per uso pubblico e privato. P0Z£I a, 
getto, continuato con tubi ,di ferro. :, APPARECCHIO por il riscaldamento dell'acqua senza fuoco, utiliz­
zandolo scappamento dei Motori a GAZ 0 a PETROLIO, 0 di macchine a vapore. 

Dietro rieuu. ., i danno schiarimenti. 1912 

provate 1' unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysle di 
Londra. 11 gian valore pratico di questa opera Ila ormai assi-' 
curato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti colerò che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere oBbliaati 
a studiare la giimmatica per uno 0 due anni. Finora non*?! 
sono in Italia altri libri det genere del Lysle; equ i , dove lo 
studio delie lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà eerto 
molto favore tutto qió che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte;grammatiche (e ve ,n 'ha fra,di,esse delle 
eccellenti) colie quali lo stùdeute può imparare ogni cosa : mairi 

..•in.,,,, quanto al p a r l a r e è cosa ben divetsa. 
Il nuovo mètodo, senza dilungarsi colle solito regole grammaticali, insegna la costruzione? in un modo 

più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa gujsa che', 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare • p'Uaie.i 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparto i vecchi pregiudizi, può persuadetene dandovi una scorsa, 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren­
dere le lingue; inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse ; , . . . , , , ; • ,?-, ' 

Essendo frequente il caso che taluno incominci,da so a studiare'Una nùovà'lingua, anche'senza mae­
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna' 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera e d 
utilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pr 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri co 

Spedizione contro vaglia 0 assegno da Carlo Bode, Roma, via delle Muratte, palazzo 
inglese, francese lire 4 ognuno; tedesco lire 4,50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

Maialile: s e g r e t e , 

Capsule Santa! Salolé Emery 
Il più potente antiblenorragico finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni. 
Guardarsi bene dalle molte artificiose imita- ' 
zioni, 1177 

Deposito Generale 
S . W E « t M . e ' C . ' . - * W E W E i K I A 

i Vendila in tutte, le Favmucie 

,upé,r 'Ciplisii,. 
Q R ivend i to r i d i Bh;iéltìtite 
.cansH t}{(?̂  ntìijwiot't?, av>.uifq v&1 

nfgoz ante un forte >%<wk <tt Uf 
ièìHie di primissimi^ fabl>i*ìcii, 
desidera vt-mieie aut ne awncri-
iflziiV luttg lo t-tock u le. loaccb'me 
separulanienle. Pr» ?//A ba^siysnai 
per Cfcssaauuie di commerfi'», pef 
schiaririleiiti Vcriveie Y 1031) hv 
mo nnst» M'l«no _• ' \68._ 

Padova 1895 Tipografia F. Sacchetto 


